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Il 2024, ma lo stesso è accaduto negli 
scorsi anni, vedrà RFI fortemente 
impegnata nell’attività manutentiva e di 
upgrade dell’intera rete ferroviaria. Sono 
centinaia i cantieri che nel corso 
dell’anno interesseranno sia le linee 
secondarie che quelle principali, (non 
mancherà qualche cantiere anche sulla 
linea AV/AC). Alcuni rientrano negli 
interventi previsti dal Piano Industriale 
altri sono possibili grazie a fondi stanziati 
per le infrastrutture dal PNRR. L’attività 
cantieristica va da interruzioni di binario 
di durata anche breve, alla chiusura 
totale di un tratto o di un’intera linea che 
può durare anche mesi/anni. (ad 
esempio, dal 3 gennaio u.s. la linea Ivrea 
- Aosta è stata chiusa al traffico perché 
sono iniziati i lavori per l’elettrificazione; 
la riapertura è prevista per dicembre 
2026). In questo articolo ci soffermeremo solo sugli interventi che insistono sulle linee che 
interessano il network dei treni del Servizio Universale (Intercity ed Intercity Notte) Trattare tutte le 
interruzioni previste dal piano Commerciale di RFI significherebbe scrivere un trattato. Nella cartina 
il simbolo lavori in corso è stato messo proprio su quelle linee di cui sopra e i cui interventi prevedono 
la chiusura totale di un tratto della stessa con una durata superiore alle 36 ore. Gli impatti di tali 
chiusura si ripercuoteranno anche sulla clientela dei servizi Regionali, i cui treni transitano su quel 
tratto/linea. Come si evince chiaramente tutte le direttrici sono interessate da lavori. Evidentemente 
in questa sede tratteremo solo di quelle interruzioni che hanno un forte impatto nei confronti della 
clientela. Come detto in precedenza in alcuni casi si tratta di 2 o 3 giorni di chiusura in altri, come 
vedremo, di chiusura continuativa di oltre 3 mesi. Nella quasi totalità dei casi il servizio è sostituito 
da Bus (come lo è sulla citata Ivrea –Aosta). Sulle interruzioni e sui servizi sostitutivi ne avevamo 



scritto già nel notiziario di dicembre 2022, mentre su quello di marzo 2023 ci eravamo soffermati sui 
cantieri della Bologna - Prato. Anche quest’anno la linea è interessata da lavori, lavori che ne 
determineranno la chiusura in alcuni fine settimana e in maniera continuativa dal cambio orario di 
giugno ai primi di settembre. Sicuramente questa interruzione è quella maggiormente critica per 
clientela del business IC. Sulla linea transitano 5 coppie di IC e 4 coppie di ICN.. Il primo week end di 
chiusura c’è stato a fine gennaio (a febbraio3-4, 10-11, 24-25; a marzo 2-3,9-10, 23-24; ad aprile 6-7, 
20-21, 27-28) . Se è vero che quando termineranno i lavori (2026?) avremo una linea decisamente 
moderna ed all’avanguardia, inserita nel corridoio “Scandinavia – Mediterraneo”, con le gallerie che 
passeranno da sagoma PC22 (container) a sagoma PC80 (autostrada viaggiante) è altrettanto vero 
che per la clientela il disagio è decisamente notevole. Durante la chiusura continuativa dello scorso 
anno per alcuni collegamenti si era fatto ricorso a Navette AV tra Firenze e Bologna, ma a fronte dei 
numerosi disservizi, quest’anno, nei mesi di chiusura, si ricorrerà al servizio di auto sostituzione per 
4 delle 5 coppie di IC e di variazione di istradamento dell’altra coppia IC (Roma - Trieste) e dei treni 
ICN interessati. In entrambi i casi si avranno notevoli incrementi nei tempi di percorrenza di per sé 
già decisamente lunghi e per i treni giorno auto-sostituiti ben 2 rotture di carico. Non va meglio al 
Sud, dove nel periodo estivo,  ci saranno chiusure di linea che dureranno mesi. 

 Prevista la chiusura per 120 giorni della tratta Sibari - Crotone per rinnovo e manutenzione 
straordinaria opere d'arte più attrezzaggio ERTMS. Sono circa 120 km di linea che di fatto spezzano 
in due la linea da Reggio C. e Taranto. Già nel passato c’è stata una simile interruzione con i treni 
limitati alla sola tratta Reggio Calabria – Catanzaro L., non essendo possibile utilizzare Crotone come 
Hub e con bus da Catanzaro Lido a Taranto. La sostituzione con bus implica una percorrenza di oltre 
8 ore dovendo servire le fermate intermedie. E’ possibile che con l’arrivo dei treni IC ibridi sulla 
relazione venga garantito il collegamento su ferro almeno sino a Crotone (da Reggio C. e vv) L’ideale 
sarebbe, ma è presumibile che per problemi di ricovero e manutenzione del materiale la cosa non sia 
fattibile, istituire un collegamento su ferro anche da Sibari a Taranto e vv lasciando il bus solo nella 
tratta chiusa (si tratta sempre di circa 3 ore di percorrenza) . In ogni caso qualunque sia la soluzione 
che adotteranno per 120 giorni l’utenza interessata avrà non pochi problemi.  

Analoga situazione sulla Battipaglia – Taranto, chiusa, sempre nel periodo estivo per 90 giorni nella 
tratta Eboli - Potenza per attività connesse alla velocizzazione e al PRG. Anche questa per l’utenza 
interessata, è un film già visto (compreso lo scorso anno). Anche in questo caso l’unica alternativa 
praticabile è la limitazione dei treni IC Roma – Taranto a Battipaglia, per poi proseguire da Battipaglia 
verso Potenza - Taranto in bus. Al momento non è dato sapere se verrà replicato il programma della 
scorsa estate e vale a dire per ogni IC un bus da Battipaglia a Taranto con tutte le fermate intermedie 
ed uno “veloce” con la sola fermata intermedia a Potenza.  

Per attività di manutenzione straordinaria sarà chiusa per 35 giorni probabilmente tra maggio e 
giugno la tratta Terni – Giuncano della linea Orte – Falconara. Approfittando di questa chiusura 
continuativa RFI, nello stesso periodo, lavorerà anche per il raddoppio della tratta Spoleto – Campello 
e l’attrezzaggio ERTMS Terni –Foligno. Cosa farà Trenitalia per le due coppie di IC Roma –Ancona e 
per la coppia Roma- Perugia? . La soluzione ottimale sarebbe: Roma - Terni treno, Terni- Giuncano 
(16 km) bus e Giuncano –Perugia/Ancona treno; ciò non è possibile perché né a Perugia e né ad 
Ancona è possibile manutenere il materiale (e 35 giorni senza manutenzione ordinaria un treno non 
ci può stare, considerando che in media ogni 3-4 giorni il materiale va sottoposto ad attività 



manutentiva). Questo è il grande problema per gli Intercity: pur essendo tutti bidirezionali, sono 
fortemente vincolati, per l’attività manutentiva, agli Impianti di Manutenzione che sono 5 in tutta 
Italia (Torino, Milano, Roma, Lecce e Reggio Calabria) 

Per rispettare gli impegni verso il Committente (MIT), nonostante ci possano essere problemi di 
budget (si parla di milioni di euro per questi servizi sostitutivi) l’unica alternativa è la sostituzione, nel 
tratto interessato, con bus.  

Non andrà meglio ai tantissimi utenti della Roma –Napoli (via Formia) linea sulla quale ogni giorno 
transitano 13 coppi di treni IC e 4 coppie di ICN, che ad agosto per 21 giorni vedranno chiuso il tratto 
Formia – Villa Literno per una serie d’interventi tra cui attività manutentiva straordinaria in galleria 
del Massico. I treni saranno istradati sull’itinerario alternativo via Cassino perdendo di fatto le 
fermate di Latina, Formia ed Aversa. Per il passato la soluzione adottata da Trenitalia, decisamente 
poco pratica, ma che non comportava l’applicazione di penali da parte del Committente, fu quella di 
collegare con i bus Latina con Frosinone e Formia con Cassino e viceversa. Per sapere la soluzione 
adottata per questa interruzione dovremo aspettare ancora qualche mese. 

Spostandoci al Nord, la linea Torino - Genova sarà interessata da complessive 40 giornate di 
interruzioni (nel periodo da aprile a dicembre) per interventi di velocizzazione manutenzione 
straordinaria del tratto Trofarello - Alessandria e lavori inerenti il III valico nel tratto Alessandria – 
Novi Ligure. 

Tra settembre e novembre, ci saranno 3 interruzioni sulla linea Bologna – Piacenza, (chiusura che va 
dai due ai quattro giorni ). Saranno tre le giornate di chiusura della tratta Pavia- Milano Rogoredo, 
così come sulla Bologna-Rimini. 

Saranno 2 le interruzioni di linea di 5 giorni sull’Adriatica nella tratta Pescara – Foggia 
(presumibilmente ad aprile. La chiusura è legata all’attività di manutenzione straordinaria gallerie 
Francavilla - Vasto con incluse le attività propedeutiche al raddoppio della tratta. Sui provvedimenti 
c’è solo una certezza e cioè che i treni notte (LE-TO/MI) saranno deviati via Foggia – Caserta – Roma 
- Firenze (con un incremento di percorrenza di 3 ore.)+180 ') Per gli IC diurni che potrebbero essere 
limitati a Pescara/San Severo l’alternativa dovrebbe essere la solita: istituzione di bus sostitutivi. 

Per tutte le interruzioni il viaggiatore ha un unico strumento per poter verificare se nelle giornate che 
ha pianificato il viaggio la circolazione sarà regolare e cioè accedere al sito di Trenitalia e 
precisamente 
https://www.trenitalia.com/it/informazioni/lavori_e_modifichealservizio/ricerca.html dove è 
possibile cercare le modifiche della circolazione per data o per Regione. Da qui si trovano le locandine 
che poi saranno affisse in stazione. Sempre su Trenitalia  

https://www.trenitalia.com/it/informazioni/Infomobilita/notizie-infomobilita.html.html  

per ogni Regione c’è la pagina “info lavori”. 

 Facendo alcune simulazioni su entrambe le sezioni abbiamo trovato l’informazione che dal 26 
febbraio al 3 maggio la coppia IC Terni - Milano avrà origine e arriverà a Foligno. La tratta Terni - 
Foligno e viceversa servita con bus (c’è il numero del bus e gli orari nonché la locandina scaricabile). 

https://www.trenitalia.com/it/informazioni/lavori_e_modifichealservizio/ricerca.html
https://www.trenitalia.com/it/informazioni/Infomobilita/notizie-infomobilita.html.html

